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I procedimenti di mediazione che vengono instaurati presso FOSVITER CONCILIAZIONE 
S.R.L. (“Organismo”) sono disciplinati dal presente Regolamento. 
 

Art.1) AMBITO DI APPLICAZIONE 
1.1 Il presente regolamento ("Regolamento") si applica alla procedura di mediazione 
("Mediazione") finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali di cui al D.Lgs. 
28/2010 e ss. mm. ii. che le parti intendono risolvere in via amichevole, in forza di una 
disposizione di legge, dell’invito/ordine di un giudice, di un contratto, di statuto o atto costitutivo 
di ente pubblico o privato, ovvero per effetto di altro accordo tra le parti.  
1.2 Il Regolamento è accettato dalle parti prima dell’inizio del procedimento.  
1.3 Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile alle procedure di mediazione e 
conciliazione disciplinate da leggi speciali. 
 
Art.2) DOMANDA DI MEDIAZIONE E INTRODUZIONE DEL PROCEDIMENTO 
2.1 Chiunque abbia interesse ad accedere ad un procedimento di mediazione finalizzata alla 
conciliazione di controversie civili e commerciali vertenti su diritti disponibili può presentarne 
domanda. 
2.2 L’Organismo, per il tramite della sua segreteria, garantisce il servizio di ricezione delle 
domande e l’espletamento delle procedure presso la sede principale e presso le sedi secondarie, 
anche attraverso procedure telematiche. 
2.3 La domanda di mediazione, il cui modello predisposto dall’Organismo è disponibile sul sito 
www.fosviterconciliazione.it ed in forma cartacea presso le sedi di FOSVITER 
CONCILIAZIONE S.R.L., può essere presentata tramite posta elettronica certificata, tramite 
piattaforma telematica gestita dall’Organismo ovvero anche presso una delle sedi accreditate, nel 
rispetto delle norme che regolano la presentazione della stessa. 
2.4 La parte che aderisce al procedimento deposita, con le stesse modalità, la relativa 
dichiarazione attraverso il modello predisposto dall’Organismo disponibile sul sito 
www.fosviterconciliazione.it ed in forma cartacea presso le sedi di FOSVITER 
CONCILIAZIONE S.R.L. La parte invitata può altresì presentare il modello con il quale dichiara 
di non voler aderire al procedimento, indicando eventualmente i motivi. 
2.5 Il deposito della domanda di mediazione, nonché l’adesione alla stessa, costituiscono ad ogni 
effetto di legge accettazione del presente Regolamento, delle indennità, nonché riconoscimento 
ed assunzione del relativo debito, solidale tra le parti che hanno aderito al procedimento, nei 
confronti dell’Organismo.   
2.6 La domanda deve indicare l’Organismo FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L., le parti (con 
i rispettivi dati anagrafici e recapiti), l’oggetto e le ragioni della pretesa. Può inoltre contenere il 
valore della controversia e l’indicazione di eventuali consulenti. Nei casi in cui la mediazione è 
condizione di procedibilità dell’azione giudiziale previsti dall’art. 5, comma 1, D.Lgs. 28/2010 e 
ss. mm. ii. e quando la mediazione è demandata dal Giudice, la domanda dovrà altresì contenere 
l’indicazione dell’avvocato che assiste la parte istante. In caso di mancata indicazione o 
insufficienza – anche di uno – di tali dati, la Segreteria provvederà a richiedere le opportune 
integrazioni e, in difetto, potrà rifiutarsi di ricevere la domanda. 
2.7 Le istanze, compilate in maniera chiara e comprensibile, devono essere accompagnate da 
copia di un documento d’identità della/e parte/i e della/e persona/e che parteciperà/anno al 
procedimento nonché visura camerale in corso di validità in caso di soggetto giuridico iscritto al 
Registro Imprese o, in mancanza di tale iscrizione, copia dello Statuto, Atto Costitutivo o di altri 
patti sociali da cui risulti la persona che ha la rappresentanza sostanziale e processuale dell’ente. 
2.8 La domanda di mediazione e l’adesione alla stessa possono essere corredate con l’allegazione 
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di atti e documenti. FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. garantisce il diritto di accesso delle 
parti agli atti del procedimento di mediazione, che il Responsabile dell’Organismo custodisce 
nelle forme di legge. Il diritto di accesso ha per oggetto gli atti depositati dalle parti in allegato alla 
domanda ed alla risposta, nelle sessioni comuni ovvero, per ciascuna parte, gli atti depositati nella 
propria sessione separata. Ciascuna parte può chiedere – mediante istanza contenente 
l’indicazione della motivazione per la quale si fa richiesta - l’accesso agli atti sia mediante esame 
visivo dei documenti sia mediante il rilascio di copia dei documenti, anche su supporto 
informatico. In questo caso, il rilascio di copia può essere subordinato al pagamento di un costo 
di riproduzione/scansione.     
2.9 Sono di esclusiva competenza e responsabilità delle parti l’individuazione e la natura giuridica 
della controversia, la sua assoggettabilità alla procedura di mediazione, l’individuazione 
dell’Organismo territorialmente competente, l’esistenza di eventuali preclusioni, l’indicazione 
dell’oggetto e delle ragioni della pretesa, l’individuazione dei soggetti che devono partecipare alla 
mediazione - con particolare riguardo alle ipotesi di litisconsorzio necessario -, l’indicazione dei 
recapiti dei soggetti cui inviare comunicazioni e la determinazione del valore della controversia da 
determinarsi come per legge.  
2.10 La domanda di mediazione contiene l’indicazione del suo valore in conformità ai criteri 
previsti dagli articoli da 10 a 15 del Codice di procedura civile. Quando tale indicazione non è 
possibile, la domanda indica le ragioni che ne rendono indeterminabile il valore. L’atto di 
adesione che introduce un’ulteriore domanda ne indica il valore e si applicano gli articoli da 10 a 
15 del Codice di procedura civile. Quando la domanda o l’atto di adesione non contengono la 
determinazione del valore o le parti non concordino su di essa, o sono stati applicati in modo 
errato i criteri di legge, il valore della lite è determinato dall’Organismo con atto comunicato alle 
parti. Il valore della lite può essere nuovamente determinato dal responsabile dell’Organismo, su 
indicazione delle parti o su segnalazione del mediatore, quando sopravvengono nuovi elementi di 
valutazione o nuovi fatti allegati dalle parti nel corso del procedimento. Il valore dell’accordo di 
conciliazione è determinato, quando necessario, sulla base dei criteri di cui al presente comma. 
Quando l’accordo definisce questioni ulteriori rispetto a quelle considerate per la determinazione 
del valore del procedimento, il Responsabile dell’Organismo ne determina il valore dandone 
comunicazione alle parti. 
2.11 L’Organismo, ricevuta l’istanza, provvede a protocollarla con data ed ora del ricevimento, 
assegnandole un numero di protocollo del Registro degli Affari di Mediazione.  
2.12 La domanda di mediazione, la designazione del mediatore, la sede e l’orario dell’incontro, le 
modalità di svolgimento della procedura, la data del primo incontro e ogni altra informazione 
utile sono comunicate alle parti, a cura dell’Organismo e a spese della parte istante debitamente 
documentate, con ogni mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione.  
2.13 Dal momento in cui l’invito dell’Organismo perviene a conoscenza delle parti, la domanda di 
mediazione produce sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale e impedisce la 
decadenza per una sola volta. La parte può, a tal fine, comunicare all’altra parte la domanda di 
mediazione già presentata, fermo l’obbligo dell’Organismo di procedere all’invito.  
2.14 I dati raccolti sono trattati dall’Organismo nel rispetto della vigente normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

 
Art.3) LUOGO E DURATA DELLA MEDIAZIONE 

3.1 Il procedimento si svolge presso una delle sedi di FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L., 
luogo derogabile con il consenso di tutte le parti, del mediatore e del Responsabile 
dell’Organismo. 
3.2 Tuttavia le parti, anche prima della data fissata per il primo incontro, possono richiedere, 
facendosi solidalmente carico degli eventuali maggiori costi, che il procedimento sia svolto in 
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altro luogo scelto di comune accordo; se il mediatore ed il Responsabile dell’Organismo vi 
acconsentono, gli incontri si svolgeranno nel luogo prescelto dalle parti. 
3.3 Ciascuna parte può chiedere al Responsabile dell’Organismo di partecipare in modalità 
telematica o in presenza. È in ogni caso possibile, per ciascuna delle parti, anche quando la 
mediazione non è svolta in modalità telematica, svolgere uno o più incontri da remoto. 
3.4 Il procedimento di mediazione ha una durata di sei mesi, prorogabile dopo la sua 
instaurazione e prima della sua scadenza, fermo restando quanto previsto dal comma 2, per 
periodi di volta in volta non superiori a tre mesi.  
3.5 Quando il giudice procede ai sensi dell'articolo 5, comma 2, o dell'articolo 5-quater, comma 1, 
il procedimento di mediazione ha una durata di sei mesi, prorogabile dopo la sua instaurazione e 
prima della sua scadenza, per una sola volta, di ulteriori tre mesi.  
3.6 Il termine di durata del procedimento di mediazione non è soggetto a sospensione feriale. Il 
predetto termine nel caso di cui al comma 1 dell’art. 6 D.Lgs. 28/2010 decorre dalla data di 
deposito della domanda di mediazione e, nel caso di cui al comma 2 del medesimo articolo, 
decorre dalla data di deposito dell’ordinanza con la quale il giudice adotta i provvedimenti previsti 
dall’articolo 5, comma 2 o dall’articolo 5-quater, comma 1.  
3.7 La proroga risulta da accordo scritto delle parti allegato al verbale di mediazione o risultante 
da esso.  

 
Art.4) NOMINA DEL MEDIATORE    

4.1 All’atto della presentazione della domanda di mediazione, il Responsabile dell’Organismo 
designa uno o più mediatori, tra quelli inseriti negli elenchi di FOSVITER CONCILIAZIONE 
S.R.L., per la gestione del procedimento. 
4.2 Il Responsabile dell’Organismo, anche in relazione alla complessità dell’oggetto – 
eventualmente divenuto maggiormente articolato all’esito della partecipazione della/e parte/i 
invitata/e – può disporre la sostituzione del mediatore o la nomina di ulteriore/i mediatore/i per 
la composizione di un collegio. Tale previsione, ad ogni modo, non può mai incidere 
sull’indennità dovuta dalle parti. 
4.3 Il mediatore iscritto negli elenchi di FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. è tenuto a 
preservare i requisiti richiesti dalla vigente normativa per l’espletamento dell’attività di 
mediazione.  
4.4 È facoltà delle parti indicare concordemente il mediatore ai fini della sua eventuale 
designazione da parte del Responsabile dell’Organismo; l’indicazione comune, comunque non 
vincolante per l’Organismo, potrà avvenire tra i mediatori accreditati presso l’Organismo, il cui 
elenco è pubblicato sul sito www.fosviterconciliazione.it nonché presente in ogni sede di 
FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. In difetto di concorde indicazione o quando 
l’Organismo ritiene di dover disattendere la concorde indicazione delle parti, nell’assegnazione 
dell’incarico fra i diversi mediatori il Responsabile dell’Organismo valuta, in primo luogo, la 
natura della controversia e, di conseguenza, identifica la necessaria competenza professionale che 
appare maggiormente idonea e, in tale ambito, il grado di competenza in materia di mediazione di 
ciascun mediatore (tenendo conto del periodo di svolgimento dell’attività di mediazione, del 
grado di specializzazione, dei contributi scientifici redatti, del numero di mediazioni svolte, del 
numero di mediazioni svolte con successo). Ove trattasi di controversia rientrante in ambiti che, 
secondo la valutazione del Responsabile dell’Organismo, sono da considerarsi di normale 
gestione, potrà essere seguito un criterio di turnazione. Se la controversia presenta profili di alta 
difficoltà (sia sul piano della definizione in diritto che di applicazione delle tecniche di 
mediazione) si applicherà il criterio della turnazione tra mediatori di pari grado di competenza). 
 

Art.5) CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ E SOSTITUZIONE DEL MEDIATORE 
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5.1 Il procedimento di mediazione non può avere inizio prima della sottoscrizione da parte del 
mediatore della dichiarazione di indipendenza e imparzialità secondo la seguente formula: 
“dichiara sotto la propria responsabilità di svolgere la presente procedura di mediazione in assoluta indipendenza 
ed imparzialità rispetto alle parti, nonché garantisce la propria neutralità ed assenza di qualsiasi interesse attuale 
o passato rispetto alla procedura assegnatagli. Si obbliga ad informare il responsabile dell’Organismo e le parti 
tutte, senza ritardo, di circostanze emerse durante la procedura idonee ad incidere sulla propria indipendenza e 
imparzialità”. 
5.2 Ferma restando l’osservanza degli obblighi di cui all’art. 14 del D.lgs 28/2010, il mediatore 
versa in situazione di incompatibilità e non può accettare la nomina: a) se abbia in corso o abbia 
avuto - negli ultimi due anni - relazioni o rapporti di tipo professionale, familiare o personale con 
una delle parti; b) se una delle parti sia assistita da un professionista socio, associato o che eserciti 
negli stessi locali con il mediatore; c) in ogni altra ipotesi in cui la mediazione interferisca con lo 
svolgimento di altro incarico; d) in ogni ipotesi di sussistenza di cause di incompatibilità previste 
dai codici deontologici della professione svolta dal singolo mediatore; e) in ogni caso, in presenza 
di rapporti o circostanze di fatto che possano incidere sulla sua indipendenza o imparzialità o che 
rendano comunque opportuna la non accettazione della nomina.  
5.3 Successivamente all’accettazione della nomina, il mediatore è obbligato a comunicare 
all’Organismo e alle parti qualsiasi circostanza o interesse personale o economico sopravvenuto di 
cui sia a conoscenza e che potrebbe essere causa di eventuale pregiudizio alla imparzialità e 
indipendenza della mediazione.  
5.4 L’Organismo provvede, senza indugio, alla sostituzione del mediatore: a) in seguito alla 
comunicazione del mediatore di cui al comma che precede e in ogni altra ipotesi in cui il 
mediatore comunque comunichi di non poter giustificatamente proseguire la propria opera; b) 
quando il mediatore sia stato sospeso o cancellato dall’elenco dell’Organismo; c) a seguito di 
congiunta e motivata richiesta delle parti; d) su istanza di una sola parte se valutata meritevole dal 
Responsabile dell’Organismo; e) in caso di sopravvenuta impossibilità del mediatore di svolgere il 
suo incarico; f) in ogni altro caso in cui l’Organismo ravvisi comprovati motivi di incompatibilità 
o mancanza di indipendenza del mediatore. In ogni caso le parti, congiuntamente o 
singolarmente, possono chiedere al Responsabile dell’Organismo la sostituzione del mediatore 
quando ravvisino che siano venuti meno i requisiti di indipendenza, imparzialità o professionalità 
dello stesso. 
5.5 Qualora la mediazione sia svolta dal Responsabile dell’Organismo, sulla sostituzione decide il 
mediatore più anziano tra quelli dell’elenco di FOSVITER CONCILIONE S.R.L. Rilevano, 
altresì,  le cause di incompatibilità del mediatore previste dal codice etico e, quando pertinente, 
dai codici deontologici di appartenenza del singolo mediatore. In ogni caso la sostituzione 
avviene nel rispetto dei criteri predeterminati di assegnazione degli affari di mediazione stabiliti 
nel regolamento di procedura. 
 

Art.6) SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO E POTERI DEL MEDIATORE    
6.1 La parte istante al momento della presentazione della domanda di mediazione corrisponde 
all’organismo, oltre alle spese documentate, un importo a titolo di indennità comprendente le 
spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del primo incontro. Il mancato 
pagamento non consente il rilascio di un numero di protocollo, non perfeziona la domanda ed è 
considerato giustificato motivo per il rifiuto allo svolgimento della procedura di mediazione. 
6.2 Perfezionata la ricezione della domanda e formato il fascicolo del procedimento con tutti gli 
atti e i documenti depositati, il Responsabile dell’Organismo – nominato il mediatore – provvede 
a fissare il primo incontro tra le parti, che deve tenersi non prima di venti e non oltre quaranta 
giorni dal deposito della domanda, salvo diversa concorde indicazione delle parti, inviando alle 
parti, con ogni mezzo idoneo a garantirne la ricezione, copia della domanda e del provvedimento 
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che indica il mediatore, le spese dovute, il giorno, il luogo, l’ora del primo incontro ed ogni 
ulteriore informazione utile.  
6.3 La parte che intende aderire alla procedura proposta deve presentare il modello relativo 
all’accettazione corredato da un documento attestante l’avvenuto pagamento dell’importo a titolo 
di indennità comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del 
primo incontro; il mancato versamento non consente il perfezionamento dell’accettazione. 
6.4 Con la presentazione della domanda e con l’adesione alla procedura, le parti ed i loro 
eventuali avvocati/consulenti dichiarano di aver preso conoscenza e di aver compreso ed 
accettato il Regolamento dell’Organismo.   
6.5 Se nel giorno fissato per il primo incontro nessuna delle parti invitate si presenti, il mediatore, 
accertato che la comunicazione della domanda/invito è stata regolarmente ricevuta ed in 
mancanza di adeguata giustificazione, redige verbale di fallita conciliazione per mancata 
partecipazione della/e parte/i invitata/e. Qualora non sia in grado di verificare che la/e parte/i 
assente/i abbia/no ricevuto la domanda/invito, rinvia l’incontro non oltre trenta giorni – o altro 
termine ritenuto congruo anche dalla parte istante, disponendo il rinnovo della comunicazione.  
6.6 Ad ogni modo, se ritenuto opportuno e con il consenso della parte istante, il mediatore può 
altresì rinviare l’incontro non oltre trenta giorni – o altro termine ritenuto congruo anche dalla 
parte istante, disponendo il rinnovo della comunicazione, nel caso in cui l’invito sia pervenuto alla 
controparte in tempi non considerati congrui per consentire la partecipazione al procedimento.   
6.7 Il procedimento di mediazione si svolge senza formalità.  
6.8 Le parti partecipano personalmente alla procedura di mediazione. In presenza di giustificati 
motivi, possono delegare un rappresentante a conoscenza dei fatti e munito dei poteri necessari 
per la composizione della controversia. I soggetti diversi dalle persone fisiche partecipano alla 
procedura di mediazione avvalendosi di rappresentanti o delegati a conoscenza dei fatti e muniti 
dei poteri necessari per la composizione della controversia. Ove necessario, il mediatore chiede 
alle parti di dichiarare i poteri di rappresentanza e ne dà atto a verbale. Nei casi di mediazione 
obbligatoria e quando la mediazione è demandata dal Giudice, le parti sono assistite dai rispettivi 
avvocati. Non è consentita l’assistenza legale e/o tecnica, per ciascun centro d’interessi, da parte 
di più di due professionisti, salva autorizzazione del mediatore. 
6.9 Il mediatore conduce personalmente gli incontri senza formalità di procedura ed è autorizzato 
a tenere incontri congiunti e separati con le parti. Non sono consentite comunicazioni riservate 
delle parti al solo mediatore, ad eccezione di quelle effettuate nelle sessioni separate.  
6.10 Al primo incontro, il mediatore espone la funzione e le modalità di svolgimento della 
mediazione, e si adopera affinché le parti raggiungano un accordo di conciliazione. Le parti e gli 
avvocati che le assistono cooperano in buona fede e lealmente al fine di realizzare un effettivo 
confronto sulle questioni controverse.  
6.11 Il tempo destinato allo svolgimento del primo incontro di mediazione non può essere 
inferiore a due ore e può essere esteso nell'ambito della medesima giornata qualora ricorrano le 
seguenti condizioni: particolare complessità delle questioni controverse, rilevante numero delle 
parti, concreta possibilità del buon esito della procedura di mediazione. 
6.12 Nei casi di mediazione obbligatoria e di mediazione demandata dal giudice, il mediatore tiene 
il primo incontro con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in 
mediazione e la segreteria dell’Organismo può rilasciare attestato di conclusione del 
procedimento solo a seguito del verbale di mancata partecipazione della medesima parte chiamata 
e mancato accordo, formato dal mediatore ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 28/2010. 
Allo stesso modo e per i medesimi casi, il mediatore svolge l’incontro con la parte che ha aderito 
anche in mancanza di partecipazione della parte che ha instaurato il procedimento di mediazione 
e non vi ha successivamente partecipato.  
6.13 In occasione del primo incontro, ove non avvenga la conciliazione, il mediatore verbalizza 
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esclusivamente le dichiarazioni delle parti in merito alla impossibilità di raggiungere una intesa 
conciliativa ovvero alla possibilità di proseguire la procedura con incontri successivi al primo. 
Nessuna ulteriore verbalizzazione può essere inserita se non con il consenso di tutte le parti e del 
mediatore. Anche in occasione degli incontri successivi al primo, le dichiarazioni rese e le 
informazioni acquisite durante il procedimento di mediazione possono essere verbalizzate solo 
con il consenso di tutte le parti e del mediatore.    
6.14 Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti presso i tribunali. Al 
momento della nomina dell’esperto, le parti possono convenire la producibilità in giudizio della 
sua relazione, anche in deroga all’obbligo di riservatezza. Modalità di calcolo e liquidazione dei 
compensi spettanti agli esperti sono determinate come da allegato B al presente Regolamento 
sulla base delle tariffe professionali stabilite con d.m. 30 maggio 2002 per i periti e i CTU 
nominati dal tribunale.  
6.15 Il differimento ad altra data del primo incontro e degli incontri successivi al primo è disposta 
dall'Organismo solo in caso di richiesta congiunta della parte istante e di tutte le parti invitate che 
abbiano già formalmente aderito alla mediazione. L'Organismo potrà concedere il differimento su 
richiesta proveniente da una sola delle parti soltanto in presenza di eccezionali e documentati 
motivi. Le richieste di spostamento dell'orario degli incontri dovranno essere fatte pervenire da 
tutte le parti almeno tre giorni lavorativi precedenti l'incontro e saranno valutate dall'Organismo 
sulla base delle proprie esigenze organizzative.  
 

Art.7) SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO IN MODALITÀ TELEMATICA E 
INCONTRI DI MEDIAZIONE CON MODALITÀ AUDIOVISIVE DA REMOTO    

7.1 Quando la mediazione, con il consenso delle parti, si svolge in modalità telematica, gli atti del 
procedimento sono formati dal mediatore e sottoscritti in conformità al D.Lgs. 28/2010 nel 
rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale.  
7.2 A conclusione del procedimento il mediatore forma un documento informatico contenente il 
verbale e l'eventuale accordo per l’apposizione della firma da parte dei soggetti che vi sono tenuti. 
Il documento è immediatamente firmato e restituito al mediatore.  
7.3 Il mediatore, ricevuto il documento di cui al punto 7.2, verificata l’apposizione, la validità e 
l’integrità delle firme, appone la propria firma e ne cura il deposito presso la segreteria 
dell’organismo che lo invia alle parti e ai loro avvocati, se nominati.  
7.4 La conservazione e l'esibizione dei documenti del procedimento di mediazione svolto con 
modalità telematiche avvengono, a cura dell'organismo di mediazione, in conformità all'articolo 
43 del decreto legislativo n. 82 del 2005.  
7.5 Ciascuna parte può sempre chiedere al Responsabile dell'Organismo di mediazione di 
partecipare ad uno o più incontri con collegamento audiovisivo da remoto, anche quando la 
mediazione non è svolta in modalità telematica.  
7.6 I sistemi di collegamento audiovisivo utilizzati per gli incontri da remoto assicurano la 
contestuale, effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate.  
7.7 Al di fuori dei casi disciplinati dall'articolo 8-bis D.Lgs. 28/2010, quando il mediatore è 
tenuto ad acquisire le firme dei partecipanti per gli atti formati durante un incontro al quale una o 
più parti partecipano con le modalità audiovisive da remoto, tutte le firme sono apposte nel 
rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale. Se non vi è il consenso, le 
firme di tutti i partecipanti sono apposte in modalità analogica avanti al mediatore.  
7.8 Le parti cooperano in buona fede e lealmente affinché gli atti formati durante un incontro al 
quale una o più parti partecipano con le modalità previste dal presente articolo siano firmati senza 
indugio.  
 

Art.8) ESITO DELLA MEDIAZIONE E CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
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8.1 Se è raggiunto un accordo di conciliazione, il mediatore forma processo verbale al quale è 
allegato il testo dell’accordo medesimo. L’accordo di conciliazione contiene l’indicazione del 
relativo valore. 
8.2 Quando l’accordo non è raggiunto, il mediatore ne dà atto nel verbale e può formulare una 
proposta di conciliazione da allegare al verbale. In ogni caso, il mediatore formula una proposta 
di conciliazione se le parti gliene fanno concorde richiesta in qualunque momento del 
procedimento. 
8.3 Prima della formulazione della proposta, il mediatore informa le parti delle possibili 
conseguenze di cui all’art. 13 del D.Lgs. 28/2010. 
8.4 La proposta di mediazione è comunicata alle parti per iscritto. Le parti fanno pervenire al 
mediatore, per iscritto ed entro sette giorni dalla comunicazione o nel maggior termine indicato 
dal mediatore, l’accettazione o il rifiuto della proposta. In mancanza di risposta nel termine, la 
proposta si ha per rifiutata.   
8.5 Salvo diverso accordo tra le parti, la proposta non può contenere alcun riferimento alle 
dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso del procedimento. 
8.6 Il verbale conclusivo della mediazione, contenente l’eventuale accordo, è sottoscritto dalle 
parti, dai loro avvocati e dagli altri partecipanti alla procedura nonché dal mediatore, il quale 
certifica l’autografia della sottoscrizione delle parti o la loro impossibilità di sottoscrivere e, senza 
indugio, ne cura il deposito presso la segreteria dell’organismo. Nel verbale il mediatore dà atto 
della presenza di coloro che hanno partecipato agli incontri e delle parti che, pur regolarmente 
invitate, sono rimaste assenti. 
8.7 Il verbale contenente l’eventuale accordo di conciliazione è redatto in formato digitale o, se in 
formato analogico, in tanti originali quante sono le parti che partecipano alla mediazione, oltre ad 
un originale per il deposito presso l’Organismo.  
8.8 Del verbale contenente l’eventuale accordo depositato presso la segreteria dell’Organismo è 
rilasciata copia alle parti che lo richiedono.  
8.9 Se con l’accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono uno degli atti previsti 
dall’articolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione 
dell’accordo di conciliazione deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 
8.10 L’accordo raggiunto, anche a seguito della proposta del mediatore, può prevedere il 
pagamento di una somma di denaro per ogni violazione o inosservanza degli obblighi stabiliti 
ovvero per il ritardo nel loro adempimento. 
8.11 Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite dagli avvocati, l’accordo che sia 
stato sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati, anche con le modalità telematiche, costituisce 
titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, l’esecuzione per consegna e rilascio, l’esecuzione 
degli obblighi di fare e non fare, nonché per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati 
attestano e certificano la conformità dell’accordo alle norme imperative e all’ordine pubblico. In 
tutti gli altri casi l’accordo allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, con decreto del 
presidente del tribunale, previo accertamento della regolarità formale e del rispetto delle norme 
imperative e dell’ordine pubblico. Nelle controversie transfrontaliere di cui all’articolo 2 della 
direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, il verbale è 
omologato dal presidente del tribunale nel cui circondario l’accordo deve avere esecuzione. Con 
l’omologazione l’accordo costituisce titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, per l’esecuzione 
in forma specifica e per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. 
8.12 Gli adempimenti relativi all’eventuale successiva omologa dell’accordo sono ad esclusivo 
carico della parte interessata.   
8.13 L’Organismo rilascia alla parte richiedente l’originale e/o copia del verbale – con l’eventuale 
accordo – solo a seguito del pagamento di tutte le indennità dovute.  
8.14 Il verbale attestante l’esito del procedimento e i suoi allegati restano acquisiti al fascicolo del 
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procedimento. 
8.15 Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari forniti dalle parti nell’ambito dell’attività di 
mediazione avviene in conformità a quanto dispone l’art. 47, comma 6, D.M. 150/2023.   
 

Art.9) RISERVATEZZA 
9.1 Tutte le informazioni, le notizie e i documenti in qualunque modo acquisiti nel corso del 
procedimento di mediazione sono riservati, fatta eventualmente eccezione per la relazione 
dell’esperto di cui all’art. 8, comma 7, D.Lgs. 28/2010 e ss. mm. ii.  
9.2 Il mediatore e chiunque presti il proprio servizio all’interno dell’Organismo non possono 
essere obbligati a comunicare né a testimoniare o comunque a produrre elementi di prova 
riguardanti la mediazione in qualsiasi procedimento giurisdizionale, arbitrale o di altra natura.  
9.3 Le parti e ogni altra persona che partecipa alla mediazione – inclusi gli avvocati e i consulenti 
– sono tenuti all’obbligo della riservatezza e a non fare affidamento, o presentare come prova in 
qualsiasi procedimento arbitrale, giudiziale o di altra natura:  

 opinioni espresse, suggerimenti o offerte fatte dalla controparte o dal mediatore, nel corso 
della Mediazione;  

 ammissioni fatte dalla controparte nel corso della Mediazione;  

 la circostanza che una delle parti abbia o meno indicato la volontà di accettare una 
proposta di soluzione della lite fatta dalla controparte o dal mediatore.  

9.4 Fatte salve le previsioni di cui agli artt. 9 e 10 di cui al d.lgs 28/2010 e ss. mm. ii., la previsione 
della riservatezza non si applica se:  

 tutte le parti vi consentono;  

 il mediatore è obbligato dalla legge a non applicare il principio di riservatezza.  
 

Art.10) INDENNITA’ E SPESE  
10.1 L’indennità comprende le spese di avvio del procedimento e le spese di mediazione per il 
primo incontro e per gli incontri successivi, come da tabelle allegate o altre in vigore al momento 
dell’avvio della procedura, determinate come stabilito dall’allegato A del presente Regolamento. 
10.2 Ciascuna parte, al momento della presentazione della domanda di mediazione o al momento 
dell’adesione, corrisponde all’Organismo, oltre alle spese documentate, un importo a titolo di 
indennità comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del primo 
incontro. Quando la mediazione si conclude al primo incontro senza l’accordo e non ci sono 
incontri successivi, le parti non sono tenute a corrispondere importi ulteriori. 
10.3 Le spese di mediazione comprendono anche il compenso del mediatore per l'intero 
procedimento di mediazione. Esse rimangono fisse anche nel caso di mutamento del mediatore 
nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di mediatori, di nomina di uno o più 
mediatori ausiliari. 
10.5 L’eventuale pagamento delle spese di mediazione ulteriori a quelle dovute per il primo 
incontro dovrà essere effettuato entro dieci giorni dalla data di sottoscrizione del verbale 
conclusivo e rappresenta condizione sospensiva per il rilascio dell’originale e/o di copia dello 
stesso e dell’eventuale accordo. 
10.6 Le ulteriori spese di mediazione sono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al 
procedimento. 
10.7 Per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato troveranno applicazione le norme di cui al 
Capo II bis D.Lgs. 28/2010 e ss. mm. ii..  
   
Art.11) SOSPENSIONE O CANCELLAZIONE DELL’ORGANISMO DAL REGISTRO   
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11.1 L’Organismo, ricevuto il provvedimento di sospensione o di cancellazione, dà immediata 
comunicazione della sua adozione e della data di decorrenza dei suoi effetti, rispettivamente, ai 
mediatori inseriti nei propri elenchi e alle parti dei procedimenti in corso, e attesta al responsabile 
del registro l’adempimento di tale onere. 
11.2 Dopo la comunicazione della sospensione o della cancellazione l’Organismo non può 
erogare i servizi di mediazione. 
11.3 In caso di sospensione o cancellazione, la procedura di mediazione in corso potrà proseguire 
davanti ad altro Organismo del medesimo circondario, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 41 del D.M. 150/2023. 
 

Art.12) RINVIO 
12.1 La Mediazione è regolata e produce gli effetti stabiliti dalla legge applicabile in Italia. 
12.2 Per i procedimenti di mediazione espressamente disciplinati da specifiche disposizioni di 
legge, il Regolamento si applica in quanto compatibile. 
12.3 Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme del D. lgs. 28/2010 
e del D.M. 150/2023 e ss. mm. e ii. 
 
Costituiscono allegati e parte integrante del presente Regolamento:  

A) Tabella delle indennità di mediazione;  
B) Criteri attinenti all’utilizzo di esperti iscritti negli albi dei consulenti dei tribunali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. 

C.da Piano Cappelle 129 – 82100 Benevento - C.F./P.IVA 01840000622 
fosviterconciliazionesrl@pec.it – 0824/351239 – www.fosviterconciliazione.it 

 

11 

ALLEGATO A 
 

INDENNITA’ DI MEDIAZIONE, BENEFICI FISCALI E CREDITO D’IMPOSTA 
 

L’Organismo FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. adotta la tabella degli organismi pubblici e, pertanto, gli 
importi dovuti a titolo di indennità di mediazione sono individuati ai sensi degli artt. 28 e ss. del DM 150/23 e della 
Tabella A allegata allo stesso Decreto.  

Ai sensi dell’art. 28 del Decreto del Ministero della Giustizia nr. 150 del 2023, per le procedure di mediazione iniziate 
con domanda presentata dal 15 Novembre 2023 ciascuna parte è tenuta a corrispondere un importo a titolo di 
indennità comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del primo incontro effettivo 
della durata non inferiore a due ore, oltre alle spese vive. Tali importi sono dovuti da ciascuna delle parti, 
rispettivamente, alla presentazione della domanda di mediazione e al momento dell’adesione. Le spese di avvio sono 
dovute da ciascuna Parte Istante e da ciascuna Parte Convocata; le spese di mediazione sono corrisposte per centri di 
interesse.  

La domanda di mediazione potrà essere protocollata solo a seguito del pagamento delle spese dovute dalla Parte 
Istante. L’adesione si intende perfezionata solo a seguito del pagamento delle spese dovute dalla Parte Convocata. La 
rinuncia espressa della Parte Istante alla procedura di mediazione, anche prima dello svolgimento del primo incontro, 
non dà luogo al rimborso delle indennità versate. La domanda si intende rinunciata senza diritto di rimborso di 
quanto già versato in caso di mancato pagamento della totalità dell’indennità dovuta.   

 
SPESE DI AVVIO E SPESE DI MEDIAZIONE PER IL PRIMO INCONTRO 
Per le materie del contenzioso per cui l’incontro di mediazione è condizione di procedibilità (cd. “materie 
obbligatorie”) e per le mediazioni delegate dal giudice  
 

Valore della lite 
Spese di 

avvio 
Spese di 

mediazione 
Totale  

(IVA esclusa) 
Totale  

(IVA inclusa) 

Fino a € 1.000,00  € 32,00 € 48,00 € 80,00 € 97,60 

Da € 1.000,01 a € 50.000,00  € 60,00 € 96,00 € 156,00 € 190,32 

Superiore a € 50.000,00  € 88,00 € 136,00 € 224,00 € 273,28 

indeterminato basso (fino a €1.000,00) € 88,00 € 48,00 € 136,00 € 165,92 

indeterminato medio (da € 1.000,01 a € 50.000,00) € 88,00 € 96,00 € 184,00 € 224,48 

indeterminato alto (superiore a €50.000,00) € 88,00 € 136,00 € 224,00 € 273,28 

 
 
Per tutte le materie del contenzioso civile e commerciale relative a diritti disponibili (cd. “materie volontarie”) e per 
clausola contrattuale    

Valore della lite 
Spese di 

avvio 
Spese di 

mediazione 
Totale  

(IVA esclusa) 
Totale  

(IVA inclusa) 

Fino a € 1.000,00  € 40,00 € 60,00 € 100,00 € 122,00 

Da € 1.000,01 a € 50.000,00  € 75,00 € 120,00 € 195,00 € 237,90 

Superiore a € 50.000,00  € 110,00 € 170,00 € 280,00 € 341,60 

indeterminato basso (fino a €1.000,00) € 110,00 € 60,00 € 170,00 € 207,40 

indeterminato medio (da € 1.000,01 a € 50.000,00) € 110,00 € 120,00 € 230,00 €280,60 

indeterminato alto (superiore a €50.000,00) € 110,00 € 170,00 € 280,00 € 341,60 

 
Quando il primo incontro si conclude senza la conciliazione e il procedimento non prosegue con incontri successivi 
non è dovuto alcun altro importo oltre a quanto già corrisposto per il primo incontro.   

Nel corso del primo incontro il Mediatore e l’Organismo illustreranno le ulteriori spese di mediazione dovute per gli 
incontri successivi in base ai criteri e alle tabelle seguenti regolate dal DM 150/23 e le modalità di pagamento.    

Per le ulteriori spese dovute in caso di “accordo di conciliazione al primo incontro”, “accordo di conciliazione in 
incontri successivi al primo” e “conclusione del procedimento senza accordo di conciliazione in incontri successivi al 
primo”, si rimanda al contenuto degli artt. 30 e ss. del DM 150/23 ed alla Tabella A allegata allo stesso Decreto. 
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MAGGIORAZIONI PER COMPLESSITÀ ED ESPERIENZA DEL MEDIATORE 
Ai sensi dell’art. 31, comma 3, del DM 150/2023 in caso di conciliazione in incontri successivi al primo, in aggiunta 
alla maggiorazione per la conciliazione, le spese di mediazione possono essere maggiorate fino al venti per cento, in 
ragione dell’esistenza di almeno uno dei seguenti criteri:  

a. esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti;  

b. complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l’impegno richiesto al mediatore, valutabile 
anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 

 
DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLA LITE 
Ai sensi dell’art. 29 del DM 150/2023, il valore della lite è indicato nella domanda di mediazione in conformità ai 
criteri di cui agli articoli da 10 a 15 del codice di procedura civile. Quando tale indicazione non è possibile la 
domanda indica le ragioni che ne rendono indeterminabile il valore.    

L’atto di adesione che introduce un’ulteriore domanda ne indica il valore. Quando la domanda o l’atto di adesione 
non contengono le indicazioni sul valore della lite, ovvero le parti non concordano sul suo valore, ovvero sono stati 
applicati in modo errato i suddetti criteri, il valore della lite è determinato dall’organismo con atto comunicato alle 
parti.    

Il valore della lite può essere nuovamente determinato dall’organismo su indicazione delle parti o su segnalazione del 
mediatore, quando sopravvengono nuovi elementi di valutazione o nuovi fatti allegati dalle parti nel corso del 
procedimento. Quando l’accordo definisce questioni ulteriori rispetto a quelle considerate per la determinazione del 
valore del procedimento, l’organismo ne determina il valore dandone comunicazione alle parti.   

 
AGEVOLAZIONI FISCALI 
Ai sensi del D. Lgs 28/10 riformato e dei Decreti 1° agosto 2023, le parti hanno diritto alle seguenti agevolazioni 
fiscali:   

- Il verbale contenete l’accordo di conciliazione è esente dell’imposta di registro entro il limite di valore di € 
100.000, altrimenti l’imposta è dovuta solo per la parte eccedente.   

- Un credito d’imposta fino a € 600,00 per le indennità di mediazione e gli onorari dei legali per ciascuna 
procedura di mediazione fino a un totale annuo di € 2.400,00 per persona fisica e € 24.000,00 per persona 
giuridica. Il credito d’imposta è ridotto alla metà in caso di mancata conciliazione.   

- Un credito d’imposta fino a € 518,00 commisurato al contributo unificato versato dalla parte del giudizio 
estinto a seguito della conclusione dell’accordo di conciliazione.   

- Il patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per l’assistenza dell’avvocato se è raggiunto l’accordo in 
mediazione nelle materie oggetto della condizione di procedibilità.   

- Il patrocinio a spese dello Stato alla parte non abbiente per le indennità di mediazione, a prescindere dall’esito 
della mediazione.    

 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
I pagamenti devono essere effettuati tramite bonifico bancario IBAN: IT12 F054 2415 0000 0001 0004 198. 

Causale: è obbligatorio indicare nella causale il nominativo della parte e, per la parte invitata, il numero di protocollo 
della procedura indicato nella lettera di convocazione.     

L’avvenuto pagamento delle spese di avvio, delle spese vive e delle spese di mediazione, è condizione necessaria per 
il rilascio dei verbali. 

 
DATI DI FATTURAZIONE E CREDITO D’IMPOSTA 
Le parti in mediazione devono indicare i dati per l’emissione della fattura al momento del deposito della domanda e 
dell’adesione.    

Per accedere ai benefici previsti dal credito d’imposta regolati dal Decreto del Ministero della giustizia del 1 Agosto 
2023, il beneficiario dovrà produrre a decorrere dall’1 gennaio e entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di 
conclusione della procedura di mediazione – tramite una piattaforma messa a disposizione dal Ministero della 
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Giustizia – la fattura emessa dall’Organismo di Mediazione (intestata al beneficiario), prova dell’avvenuto pagamento, 
i dati identificativi della procedura di mediazione e il suo esito.    

A tal fine, FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. emetterà fattura alle parti in mediazione che hanno effettuato i 
relativi pagamenti. Il pagamento delle indennità e la richiesta di emissione di fatture a soggetti diversi dalle parti 
coinvolte in mediazione potrebbe non consentire l’accesso ai benefici previsti dal credito d’imposta.   

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
FOSVITER CONCILIAZIONE S.R.L. 

C.da Piano Cappelle 129 – 82100 Benevento - C.F./P.IVA 01840000622 
fosviterconciliazionesrl@pec.it – 0824/351239 – www.fosviterconciliazione.it 

 

14 

ALLEGATO B 
 

CRITERI ATTINENTI ALL’UTILIZZO DI ESPERTI ISCRITTI NEGLI ALBI DEI 
CONSULENTI DEI TRIBUNALI 

Durante il procedimento di mediazione il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei 
consulenti presso i Tribunali. 
In modo particolare 
a) il mediatore incaricato della procedura, ove si trovi nella necessità di acquisire il parere di un 

consulente tecnico e le parti tutte vi acconsentano, ovvero se le parti ne facciano concorde 
richiesta, informa sollecitamente il Responsabile dell'Organismo, il quale autorizza la nomina 
di uno o più consulenti tecnici; 

b) le parti hanno facoltà di individuare ed indicare concordemente al mediatore l’esperto di cui 
avvalersi tra i consulenti tecnici iscritti negli albi presso i Tribunali; in tal caso il mediatore 
provvede in conformità; 

c) in mancanza di concorde indicazione di tutte le parti, il mediatore incaricato individua, tra i 
consulenti tecnici iscritti negli albi presso i Tribunali, uno o più esperti nella materia che si sta 
trattando; 

d) individuato l’esperto, l’Organismo trasmette allo stesso una richiesta di disponibilità 
all’accettazione dell’incarico e di preventivo scritto di compenso commisurato al valore della 
controversia con indicazione di termini e modalità di pagamento, autorizzando a tale fine 
l’eventuale accesso agli atti della procedura. La nomina è subordinata all’accettazione di tutte 
le parti della richiesta di compenso pervenuta dall’esperto, rispetto al pagamento del quale 
sono in solido obbligate, salvo diverso accordo;  

e) raccolta la disponibilità dell’esperto e approvato il preventivo di compenso da tutte le parti, 
queste con il mediatore provvederanno a conferire l’incarico, a formulare i quesiti e ad 
indicare i termini della durata dello stesso; 

f) al momento della nomina dell’esperto, le parti possono convenire la producibilità in giudizio 
della sua relazione, anche in deroga all’articolo 9 D.Lgs. 28/2010; 

g) al termine della perizia il consulente trasmette le proprie conclusioni separatamente al 
mediatore e alle parti, ovvero, se queste sono d’accordo, relaziona anche oralmente in un 
incontro comune; 

h) il consulente divide l'importo a lui dovuto in parti uguali tra le parti – salvo diverso accordo 
fra le stesse – ed emette regolare fattura a ciascuna di esse per la quota di loro competenza; 

i) le parti sono in ogni caso esclusivamente responsabili per ogni conseguenza derivante 
dall’omesso pagamento del compenso dell’esperto, anche per l’eventuale mancato 
completamento dell’incarico da parte di quest’ultimo. 

 
Le parti possono autorizzare il mediatore a non fare alcun esplicito richiamo alle conclusioni 
dell’esperto sia nel verbale sia nella proposta di accordo. 
 
 
 
 
 
 
 
 


